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Traffico e code sulle autostrade 

30 milioni in giro 
Costa mille miliardi 
la «Pasqua grande» 

degli italiani '82 
Quasi cinque milioni di auto in marcia - Boom delle uova extra
lusso - Previsto bel tempo ovunque - I viaggi da ricchi 

ROMA — La Pasqua degli italiani costerà mille 
miliardi tondi. Hanno già fatto tutti i conti in 
tasca al popolo in festa. 356 miliardi andranno 
sotto la voce uova e dolci vari (quest'anno van
no molto le pizze farcite di cioccolato); 90 mi
liardi in benzina (5 milioni e mezzo di persone 
si allontaneranno in auto); 3 miliardi in pedag
gi autostradali; 11 in biglietti ferroviari (6 mi
lioni di viaggiatori). 140 miliardi per l'aereo 
(circa 700 mila passeggeri). 

C'è poi la grande «abbuffata» 400 miliardi. 
Negli alberghi si prevede una spesa di 87 mi
liardi, nei ristoranti, 238; 36 miliardi saranno 
quelli spesi dagli italiani privilegiati che tra
scorreranno le vacanze all'estero. - . 

Una Pasqua ricca, insomma, con uno straor
dinario boom nella vendila delle uova e dei dol
ci, soprattutto di quelli più costosi: per uova e 
colombe, si parla di 44-45 milioni di pezzi (con
tro i 40 dell'81) venduti, e, sorpresa, quest'anno 
vanno a ruba quelli più costosi (uova da 40-50 
mila lire l'uno: decisamente poco apprezzati 
quelli da 8-10 mila). ~ 

Pasqua di sole, anche. Tutte le previsioni (ma 
ci si potrà fidare?) concordano: ciclo sereno, bel 
tempo, temperature miti; in Sicilia, si parla ad
dirittura di 20 gradi, il clima più caldo d'Italia; 
e buoni anche i mari. 

Di città in città, la mappa dell'esodo si va 
delineando col passare delle ore. Firenze presa 
d'assalto, impossibile trovare un letto in qual

siasi albergo; tutto completo anche in Sicilia, 
soprattutto nelle zone rivierasche; pienone in 
Liguria, straripante Venezia, tutto esaurito sul
la riviera versiliese e livornese, e naturalmente 
l'isola d'Elba, Capri, Ischia. Pienissimo in Um
bria, nelle città classiche del turismo italiano e 
straniero, Perugia, Assisi, Gubbio, Spoleto; af
follate le valli di Gardena e Badia, dove e anco
ra possibile sciare e dove e molto consistente la 
presenza degli italiani. 

La grande partenza è cominciata già da ieri. 
Al casello di Roma-sud, in uscita verso Napoli, 
la coda ha superato a mezzogiorno di ieri i quat
tro chilometri, contro i due in uscita verso Fi
renze; traffico in crescendo a partire dalle 14 
sulle autostrade del Sud, soprattutto in direttri
ce Caserta-Salerno-Reggio Calabria. Tre ore di 
attesa a Villa S. Giovanni per le auto in attesa di 
imbarco. File di quattro chilometri anche alla 
barriera di Savona, in direzione Ventimiglia. 

Insieme all'esodo, sono scattati anche i dispo
sitivi di emergenza. Sessanta pattuglie della po
lizia stradale percorreranno ininterrottamen
te. ad esempio nel Lazio, i 300 chilometri di 
autostrade della regione, coordinate da una 
specie di «sala operativa acrea», che vedrà in 
funzione pattuglie di elicotteri. 

Purtroppo, sulla strada dell'esodo, ci sono già 
i primi morti: tre persone, tra cui un bimbo di 
tre anni, hanno perso la vita nello scontro fron
tale tra un'auto e un autotreno sull'autostrada 
per Reggio. 

ROMA — Turisti a piazza del Pantheon. Si prevedono forti affluenze in queste festività pasquali 

Primo test, il turismo «tira» 
ROMA — Grande Pasqua, il 
barometro turistico segna 
bello. Quasi ovunque, anche 
se qualche nuvola vaga nel 
cielo sereno. I toni sono quel
li del sollievo, dopo il panico 
e la campana d'allarme del 
blennio 80-81. 

Ora le cose sembrano av
viate nel migliore dei modi e, 
come gli operatori del settore 
dicono, Pasqua è pur sempre 
un test fondamentale per la 
vacanza vera, quella dell'e
state. 

I dati sono rispettabili. Per 
I quattro giorni di esodo pa
squale si prevede che non 
meno di 30 milioni di turisti, 
tra italiani e stranieri, saran
no in marcia: in treno, in ae
reo, in nave, ma soprattutto 
(circa il 70 per cento) in auto. 
Traghetti per Sicilia e Sarde
gna ormai senza più un po
sto (esauriti sino a tutto apri
le), treni straordinari (set

tanta solo quelli da Milano 
verso il sud), polizia della 
strada, Aci, elicotteri, 'Onda 
Verde- mobilitati in grande 
stile sulle principali arterie 
nazionali. 

Roma dà il polso. E Roma 
è letteralmente invasa. Dice 
De Marsanich, capo ufficio 
stampa dell'EPT: -Un'auten
tica ripresa in vista. Tutti i 
nostri uffici di informazione 
(cinque), sono stracolmi, file 
di turisti in attesa. Impossi
bile ormai trovare un posto 
in città o nella immediata 
periferia, soprattutto negli 
alberghi di media e bassa ca
tegoria; e si stenta a trovare 
un letto anche nel raggio di 
70-80 chilometri. Si calcola 
che in questa settimana sia
no a Roma non meno di 700 
mila turisti. Quest'anno poi 
il fatto grosso è dato dagli e-
scursionisti e dal turismo re
ligioso: 

Turisti statunitensi in au-
mento, stazionari i giappo
nesi, sia pur curati amore
volmente dalla Cit con I 
•pacchetti di viaggi flessibili» 
in Europa; non in espansione 
i viaggiatori del Sudamerica; 
in compenso sono in netta a-
vanzata i turisti provenienti 
dalla Germania, dall'Au
stria, dalla Francia, dalla 
Svizzera. Una Pasqua molto 
europea, in sostanza. 

La paura dell'anno -nero» 
che nella passata stagione 
ha attanagliato fino all'ulti
mo gli operatori, ha dato un 
certo scossone per quanto ri
guarda la politica dei prezzi. 
GII aumenti, che nell'81 sì e-
rano aggirati intorno al 25 
per cento, oggi sono stati 
contenuti in genere sul 15; e 
alcuni -tour operators»prati
cano tariffe tutto incluso ad
dirittura a prezzi pressoché 
immutati. 

A/a non solo i prezzi. È an
che una questione di imma
gine migliore, dicono all'E
ni t (Ente nazionale italiano 
per il turismo). Il clima più 
favorevole, in termini politi
ci e sociali: la tregua sinda
cale assicurata, i duri colpi al 
terrorismo, l'inflazione che 
sembra un po' meno aspra, e 
poi Dozier, Pertini in Usa e in 
Giappone, ma anche Versace 
e Krizia che sfondano con la 
moda italiana sui grandi 
mercati internazionali, an
che la foto del biondo, irresi
stibile Armani sulla coperti-' 
na di Time e anche, perché 
negarlo, quella grande attra
zione sacra e profana, turi
sticamente assai redditizia, 
rappresentata da papa Woy-
tiia. 

Il «look Italia* — il nostro 
paese come vacanza globale: 
sole, mare, città d'arte, itine
rari archeologici, ma anche 

folklore, buona cucina, otti
mo artigianato — torna a 
piacere soprattutto ai teuto
nici. SI calcola perciò che di 
tutto II turismo straniero, un 
40 per cento abbondante è 
coperto dal soli tedeschi. Il 
1982 è l'anno di Goethe, e so
no moltissime le prenotazio
ni per viaggi, tipo pellegri
naggio, sulle orme del gran
de poeta tedesco che ha viag
giato moltissimo a Roma, 
Napoli, ih Sicilia. Afa i tede
schi vanno anche in Trenti
no, In Val di Fassa e a Riva 
del Garda, nelle varie città 
come Perugia dove alla Pa
squa sono legate una serie di 
manifestazioni tradizionali, 
culturali e gastronomiche. 

Un indubbio incentivo 
hanno avuto anche le agevo
lazioni autostradali e 11 ripri
stino dei buoni benzina: non 
sono ancora entrati in fun
zione (scatteranno il 1° mag
gio) ma hanno contribuito a 
rendere più attraente il volto 
del prodotto Italia. Lo si è vi
sto alla Borsa del turismo di 
Berlino e di Milano, con una 
disponibilità dei -tour-ope-
rators» nettamente migliora
ta. In conclusione: la previ
sione deìl'Enit per la setti
mana pasquale e di un 15 per 
cento In più del turismo este
ro e un incasso di 750 miliar
di di lire, un traguardo, nien
te affatto disprezzabile. 

La nuova legge per il turi
smo assegna all'Enit trenta 
miliardi per iniziative pro
mozionali -e noi non stiamo 
con le mani in mano — dice 
il presiden te Gabriele Moret
ti —. Vorremmo essere "l'a
zienda Italia", non lo siamo, 
siamo ancora parastato, ma 
possiamo lavorare per diven
tarlo-. Il programma è pieno 
di fervore, speriamo bene. 
Gli -Workshops» (incontri 
tra operatori italiani e stra
nieri su determinati pac
chetti • e combinazioni di 
viaggi) nel corso dell'82 sa
ranno 28, e intendono lan
ciare soprattutto il turismo 
termale e congressuale, i 
viaggi -incentives; la nauti
ca, l'agriturismo, la terza 
età, il turismo invernale e i 
viaggi in pullman. Mentre 
250 saranno le iniziative di 
promozione in tutto il mon
do. 

Rappresentare, far circo
lare sempre di più e meglio 11 
marchio Italia, sembra oggi 
lo slogan, turistico. -Per que
sto — dicono sempre all'Enit 
— stiamo concludendo una 
convenzione con l'Alltalla, 
un'altra con II mondo dello 
spettacolo; allo stesso modo 
vogliamo procedere con • il 
Ceni e la Rai-Tv, in modo 
che la voce turismo trovi 
nuovi canali di sbocco In col
legamento con sport, Infor
mazione, spettacolo-. 

L'ottimismo non è però a 
tutto tondo, anzi, si consi
glia, andiamoci coi piedi di 
piombo. -L'anno scorso ab
biamo negato la catastrofe 
— dice sempre Moretti — e 

Q uest'anno neghiamo il 
oom*. Siamo cioè in presen

za — e lo stesso andamento 
pasquale lo conferma — -di 
una ripresa nell'ambito di 
unmercato che tende a re
stringersi». Resta cioè, e pe
sa, l'incognita della propen
sione nei vari paesi per 1 
viaggi all'estero, dal mo
mento che diversi fattori e-
conomici e sociali comincia
no a incidere negativamente 
anche nelle tradizionali aree 
ricche. 

Non sono perciò poche le 
agenzie di viaggio inclini a 
non condividere l'euforia 
serpeggiante e la stessa Fia-
vet (federazione delle agen
zie di viaggio e turismo) invi
ta alla cautela. Le difficoltà 
permangono. Dall'anno 
scorso ad oggi i prezzi di un 
tour all'estero sono aumen
tati di 100 mila lire circa nel
l'arco mediterraneo e di 
200-300 mila per i viaggi in
tercontinentali. Dal 1° aprile 
il biglietto aereo per l'Urss è 
salito di 70 mila lire; e -per 
quanto riguarda i 16 pro
grammi di viaggio che ab
biamo approntato quest'an
no, lamenta una nota agen
zia, abbiamo già dovuto regi
strare ben due aumenti di 
prezzo-. 

Calano i viaggi a medio 
costo; pazienza; in compen
so, come l'anno scorso, come 
sempre, anche per questa 
Pasqua non conoscono crisi 
quelli costosi ed extralusso, 
da 2 milioni in su. 

Maria R. Calderoni 

« 

Il giudice Spataro sul terrorismo «rosso» 

Attenzione, prendiamo 
i latitanti. Se no 

si riorganizzeranno» 
MILANO — Terrorismo 
'rosso- dopo i rilevanti suc
cessi conseguiti dalle forze 
dell'ordine e della magistra
tura. Qual è la situazione? Ne 
parliamo, questa volta, con 
Armando Spataro, sostituto 
procuratore a Milano, titola
re, assieme ad aitri colleghi 
della Procura e dell'Ufficio i-
straziane, delle inchieste più 
importanti sull'eversione di 
matrice -rossa-. Cominciamo 
da Milano. Qual è il bilancio 
dopo le ultime operazioni? 

-Nell'ottobre del 1980 an
che a Milano si è manifestato 
il fenomeno delle dissociazio
ni. La collaborazione di Mar
co Barbone e di altri imputati 
ha portato a grosse operazio
ni. Colpì durissimi sono stati 
inferti fra la fine dell'Ottanta 
e i primi mesi dell'81 a tutti i 
gruppi non Br. 28 marzo, Ros
so-Brigate •• comuniste, PL. 
Reparti comunisti d'attacco, 
più altre formazioni minori. 
Le Br, però, erano rimaste so
stanzialmente intoccate fino 
al febbraio di quest'anno. C'e
rano stati, sì, nel 1981 arresti 
di rilievo (Moretti, Fenzi, Al
fieri), ma non una base era 
stata scoperta. Sapevamo, i-
nolire, che la "Walter Alasia" 
era in una posizione autono
ma rispetto alle altre colonne. 

-E questo aveva consentito 
alla colonna milanese, dive
nuta un punto di forza di tut
ta l'organizzazione, di non es
sere colpita dalle numerose 
dissociazioni di militanti del-

•~le colonne di Genova, Torino 
e Roma, verificatesi negli ul
timi venti mesi. Ed ecco per
ché l'operazione del febbraio 
scorso acquista rilievo ecce
zionale. Per la prima colta gli 
organi di polizia sfondano 
anche a Milano. Gli arrestati 
sono una trentina e fra questi 
figurano tutti i membri del 
comando della colonna. Ven
gono inoltre individuate basi 
e strutture logistiche e vengo
no acqutsite precise cono
scenze sull'assetto della co
lonna' 

Non è 
«tutto finito» 

— Finito tutto? 
•Purtroppo no. Sarebbe 

semplictstico e sbagliato usa
re toni trionfalistici. Intanto 
ci sono numerosi latitanti. E 
ora e per il futuro l'incognita 
è questa' che cosa faranno i 
latitanti? Fuggiranno alfe-
stero o tenteranno nuove ag-

fegazioni nel nostro paese? 
probabile che questa secon

da via venga praticata da pa
recchi "irriducibili". Lo sfor
zo di tutti gli organi della po
lizia deve quindi concentrarsi 
sulla ricerca dei latitanti. 
Può sembrare una cosa ovvia, 
ma non è cosi In realtà non 
esistono strutture specializ
zate nella ricerca dei latitan
ti. E il pericolo non può che 
venire da loro e, in particola

re, dai più noti, che sono di 
certo quelli che non hanno 
più nulla da perdere. E dun
que importante e urgente po
tenziare e attrezzare le forze 
dell'ordine per questo /ine*. 

— Lei parlava prima delle 
dissociazioni. Vorrei chiederle 
se anche a Milano i! fenomeno 
del pentimento ha avuto 
grande importanza nella lotta 
contro il terrorismo. 

-Anche per tutte le inchie
ste milanesi, il fenomeno ha 
avuto importanza determi
nante. Senza l'apporto dei 
terroristi che si sono dissocia
ti attivamente la situazione 
sarebbe assai diversa. L'im
portanza di un Fioroni prima 
e di un Peci o di un Barbone 
dopo è stata quella, soprat
tutto. di aprire gli occhi a chi 
voleva tenerli chiusi. E grazie 
a loro che si è potuto dimo
strare che le organizzazioni 
terroristiche, pur capillar
mente estese e dotate di una 
efficienza militare notevole, 
erano tutte prive di qualsiasi 
seria possibilità di sbocco in
surrezionale e mancavano di 
un progetto politico pratica
bile. Sono convinto che l'im
portanza delle dissociazioni 
non è di ordine quantitativo. 
La vera importanza del ruolo 
dei primi dissociati e stata, 
infatti, quella di disgregare il 
fenomeno e di avere resa ma
nifesta la povertà della cosid
detta progettualità della lot
ta armata. Più importante 
degli arresti e delle scoperte 
dei covi è stata, cioè, la crisi 
di identità provocata dalle 
dtssociaziom Senza il contri
buto di coloro che hanno col
laborato con la giustizia, oggi 
conteremmo altre diecine di 
vittime'. 

— Si è sempre molto parla
to di un livello superiore. 
coordinatore di tutte le azioni 
del terrorismo. Qual è la sua 
opinione in proposito? 

•Io parlo da magistrato e 
mi baso, perciò, sulle risul
tanze processuali Le ipotesi 
le lascio ai politologi e ai gior
nalisti Lo mia opinione è 
questa. Non si può escludere 
con certezza un liiello supe
riore e una direzione com
plessiva del fenomeno terro
ristico Non si può neppure 
escludere che. se esistenti, 
questi hielli siano collocabili 
al di fuori del nostro paese. 
Non escludere alcuna ipotesi 
è peraltro un dovere del ma
gistrato Detto ciò. si dei e pe
rò precisare che, alla luce del
le risultanze processuali, le 
caratteristiche del fenomeno 
sembrano essere quelle de
scritte da Peci, Barbone. San
dalo, Savasta e altri, nel sen
so che il terrorismo ha matri
ci tipicamente nazionali De
vo aggiungere che la spiega
zione del fenomeno in chiai e 
di complotto permanente di
retto dall'alto e dall'esterno 
mi sembra troppo comoda e 
semplicistica. 

• In più ti ricorso a teorie 

suggestive come quelle delle-
terodirezione o del "grande 
vecchio", mi appaiono prive 
di agganci con la realtà che 
conosciamo. Epperò una pre
cisazione: è assolutamente 
provato che mezzi materiali 
vengono forniti al terrorismo 
italiano da organizzazioni e 
da centri di potere stranieri. 
Ma questo non significa asso
lutamente che queste orga
nizzazioni e questi centri di
rigano il terrorismo. Appare 
molto più verosimile l'esi
stenza di vantaggi reciproci 
tra chi fornisce armi e chi le 
acquista o le riceve. E del tut
to evidente, infine, che nessu
no si accontenta delle cono
scenze acquisite, anche per
ché il quadro si arricchisce, di 
giorno in giorno e nessuno, 
dunque, può affermare di a-
vere la verità in tasca-. 

— Dopo la liberazione del 
generale Dozier si è molto par
lato dì episodi di violenze e 
persino di torture nei con
fronti di terroristi sotto inter
rogatorio. 

• -Se episodi di questo gene
re ci sono stati, vanno dovero
samente puniti. Devo però ri
levare che appare sintomati
co che tali episodi siano stati 
denunciati quando è sembra
to a tutti che il fenomeno del 
terrorismo "rosso" entrasse 
in una fase di disgregazione 
con decine e decine ai perso
ne che collaboravano. Atten
zione, dunque, a non prestar
si. come nel passato, a fare da 
cassa di risonanza ad una se
rie di costruzioni calunniose 
finalizzate a gettare sabbia in 
meccanismi che stanno fun
zionando proprio grazie al ri* 
spetto della legalità. Si deie 
pur considerare che in deter
minate operazioni di polizia 
si impongono modalità parti
colari Ma è bene ripetere che 
un conto è ciò che si può ve
rificare nella immediatezza 
delle operazioni difficili e 
concitate (la liberazione di 
Dozier, ad esempio), un altro 
ciò che. secondo alcune de
nunce, sarebbe avvenuto do
po la fase del primo interven
to Per quanto riguarda Mila
no. comunque, tale questione 
l'abbiamo vissuta solo attra
verso la lettura dei giornali. 
Infatti, a Mtlano, come nella 
stragrande maggioranza del
le sedi interessate alle ultime 
operazioni, nessun caso del 
genere e stato denunciato-. 

— Colpisce che fra gli ulti
mi terroristi arrestati vi siano 
molti giovanissimi. 

• In un documento seque
strato nel corso delle ultime 
operazioni un capo colonna 
milanese delle Br catturato a-
veva annotato- "colonna gio
vane. Mancano quadn di or
ganizzazione e mancano ca
pacità di direzione politica". 
Pur proveniente da un briga
tista, questa affermazione è 
da condividere. Che cosa si
gnifica* Abbiamo rilevato una 

Armando Spataro 

composizione pericolare del
la "Walter Alasia", costituita 
in larga parte da persone gio
vanissime, cioè prive di una 
precedente militanza, di e-
sperienza e, quindi, di prova
te capacità di elaborazione 
politica. La spiegazione non è 
facile, perché non v'è dubbio 
che negli ultimi anni il terro
rismo è apparso in flessione, 
ed è difficile da spiegare, 
dunque, come il mito del 
"guerrigliero terrorista" pos
sa ancora fare presa. E tutta
via anche questo è un aspetto 
della realtà-. 

L'incognita delle 
nuove leve 

— E come si comportano 
queste nuove leve del terrori
smo? 

-Da queste persone ci si 
può attendere tutto, dal gesto 
folle fino alla completa disso
ciazione. È gente incontrolla
bile e imprevedibile. Si tratta 
di elementi che hanno ritenu
to di praticare la lotta arma
ta senza che questa scelta sia 
sfata frutto di una meditata 
analisi politica Sono giovani 
che spesso sono entrati nelle 
Br non per intime e profonde 
convinzioni, ma a seguito di 
rapporti occasionali. Ecco 
perché in questo equilibrio 
che è estremamente precario. 
è decisilo lo sforzo che lo Sta
to deie compiere per tentare 
il recupero di questi giovani-. 

— Che cosa si dovrebbe fa
re? 

• Quando parlo di recupero 
non mi riferisco soltanto alle 
scelte di politica giudiziaria. 
come la legge sui pentiti. Mi 
riferisco anche alle concrete 
decisioni che verranno adot
tate dai giudici di mento. Si è 
aperta, infatti, una lunga 
stagione di processi per fatti 
di terrorismo, nei quali com
paiono numerosissimi disso
ciati a vari livelli. Sarà im
portante verificare se i tribu
nali e le corti di assise saran
no riusciti ad acquisire una 
sufficiente comprensione del 
fenomeno delle dissociazioni 
e delle prospettive di recupe
ro sociale che ne scaturisco
no. Certo non è solo compito 
della magistratura, anzi Non 
v'è dubbio, infatti, che questo 
recupero sarà tanto più effi
cace quanto più si riuscirà a 
costruire l'immagine di una 
società realmente pulita-. 

Ibio Paoluccì 

Ha «nuociuto» al decoro dell'amministrazione delle Imposte di Mistretta: trasferito 

Punito perché restituì le stipendio 
Scrisse: «In un mese ho lavorato 4 ore» 
Esami di 
maturità: 

il via 
dal primo 

luglio 
ROMA — Sono cominciate ieri 
per oltre dieci milioni di alunni 
delle scuole elementari, medie 
e secondarie superiori le vacan
ze pasquali. Secondo il calen
dario fissato dal ministero della 
Pubblica Istruzione, le scuole 
rimarranno chiuse fino a mer
coledì 14 aprile compreso. L'ul
timo giorno di vacanza previsto 
dal calendario ministeriale è il 
Primo maggio poiché quest'an
no il 25 aprile (anniversario del
la Liberazione) è domenica. 

Il termine delle lezioni per le 
scuole di ogni ordine e grado è 
fissato per il 15 giugno. 

Per quanto riguarda gli esa
mi di licenza media, l'inizio è 
previsto per il 16 giugno con la 
prova scritta di italiano. Ggli e-
sami di maturità cominceranno 
il primo luglio. 

Fallita 
l'azienda 
edilizia 

del mafioso 
Spatola 

PALERMO — Si sgretola un 
piccolo «impero, imprendito
riale mafioso. L'azienda di co
struzioni edili di proprietà del 
boss Rosario Spatola (l'ospite 
di Sindona a Palermo, rinviato 
a giudizio il mese scorso per as
sociazione per delinguere dal 
giudice Giovanni Falcone nell' 
ambito dell'inchiesta su «mafia 
e droga») è stata dichiarata fal
lita. 

Il tribunale civile ieri ha in
fatti accolto l'istanza di nume
rosi creditori — soprattutto en
ti previdenziali — che lamenta
vano centinaia e centinaia di 
milioni di insolvenza da parte 
del capo mafia che solo all'I-
NAIL doveva 250 milioni di 
contributi non pagati per i suoi 
600 dipendenti. 

Dopo l'arresto, nell'ottobre 
dell'80. Spatola era stato sospe
so dall albo degli appaltatori. 

L'articolo 5 
del «divorzio» 
dinanzi alla 

Corte 
Costituzionale 

GENOVA — Il tribunale di Ge
nova ha sollevato dinanzi alla 
Corte Costituzionale istanza 
perché si pronunci sul primo 
comma dell'articolo 5 della leg
ge con la quale è regolamentato 
il divorzio che sarebbe in con
trasto con gli articoli 3/14 e 30 
della Costituzione. 

L'articolo in questione ri
guarda la mancanza della no
mina di un curatore che rap
presenti i minori delle cause di 
divorzio. L'interesse dei figli in 
minore età viene affidato, nelle 
cause per divorzio, all'interven
to obbligatorio del pubblico mi
nistero. Riscontrando una vio
lazione degli interessi dei fan
ciulli, in contrasto con la Costi
tuzione, il tribunale di Genova 
ha inoltrato ricorso. 

Sono 95 le vittime della camorra dall'inizio dell'anno 

Napoli: ancora «guerra» 
Altri 3 assassinati ieri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un'altra alluci
nante giornata di sangue ieri 
nel Napoletano, a sottolineare 
che la strana tregua fra bande 
dei giorni dell'a//aire Cirillo-
Rotondi è definitivamente fi
nita. Altri tre uomini sono ca
duti sotto il fuoco dei killer. 
Tutti e tre gli omicidi sono av
venuti più o meno nella stessa 
ora. le 20,30. ma in luoghi di
versi: in una popolosa zona 
della città, il Vasto, a Portici e 
a Torre del Greco. 

A Napoli, mentre era fermo 
a parlare con alcuni amici. Ca
millo A mitrano. 27 anni, è sta
to avvicinato da due giovani a 
viso scoperto che lo hanno 
chiamato per nome. Appena si 
è girato è stato letteralmente 
scaraventato lontano da una 
raffica di proiettili che lo han
no investito in pieno petto. I 
due giovani killer sono poi 
scappati a bordo di un'auto 
sulla quale li attendeva un ter
zo complice con il motore ac
ceso. Al momento in cui scri
viamo non sappiamo se Ami
trano sia un personaggio già 
noto alla polizia. Di certo, co
munque. è una tecnica che 
parla da sola, ed è quella dell' 
esecuzione camorrista 

A Portici l'altro delitto, an

che questo avvenuto circa alle 
20. Stavolta il racket, con mol
ta probabilità, ha fatto un'al
tra vittima tra i commercianti 
che non vogliono pagare tan
genti. Mario Amato 34 anni, ti
tolare di un negozio di articoli 
zootecnici a Portici è stato uc
ciso proprio sulla porta del suo 
negozio, mentre si accingeva a 
chiudere. I colpi sono partiti 

Bambino di quattro 
anni si uccide con 

la pistola del padre 

TORINO — Un bambino di 
quattro anni è rimasto ucciso 
accidentalmente da un colpo 
esploso dalla pistola del padre. 

Il piccolo Domenico Carac
ciolo era riuscito ad imposses
sarsi dell'arma (una -Flobert-, 
regolarmente denunciata) e 
mentre ci giocherellava si * 
sparato un colpo all'altezza del 
cuore. 

E' stato trasportato in gra
vissime condizioni all'ospeda
le -Martini», ma è spirato po
chi minuti dopo. 

da un'auto che è passata da
vanti al magazzino a tutta ve
locità. Anche qui una dinami
ca ormai drammaticamente u-
suole che lascia poco spazio ad 
altre ipotesi: dovrebbe trattar
si di uomini del racket. 
• Infine Torre del Greco. Fi

lippo Ciaravolo. 52 anni, è sta
to ucciso ton un'esecuzione si
mile alle due precedenti (kil
ler a bordo di auto) mentre 
rientrava a casa in compagnia 
del figlio Marzio. Il ragazzo ha 
poi raccontato alla polizia di 
non aver visto quanti uomini 
avevano sparato, perché l'auto 
che si era accostata loro era ri
partita subito dopo gli spari a 
forte velocità. 

Anche in questo caso (l'omi
cidio è avvenuto alle 20.30 cir
ca). non si sa se si tratta di un 
regolamento di conti o se c'è 
qualche «aspetto» ancora più 
preoccupante nell'esecuzione. 
Di certo questi morti, che fan
no arrivare la sanguinosa «li
sta» degli uccisi a 95 dall'inizio 
dell'anno, non sembrano, pur
troppo. gli ultimi. Il «cessate il 
fuoco* tra le bande, durato 
giusto i 15 giorni dell'affare 
Cirillo-Rotondi, è ormai finito 
da un pezzo. 

f. d . nra. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Nuoce agli interessi dell'amministrazione»: 
con questa motivazione, tratta da una legge del 1954, Michele 
Sciacca/un impiegato 37ehrié~delle Imposte Dirette, ha dovu
to trasferirsi armi e bagagli per «punizione» dall'ufficio di 
Mistretta (Messina), a quello di Gela, all'altro capo della Sici
lia, molto più lontano dal suo comune di residenza, Patti. 

A far scattare il provvedimento ministeriale è stata la cla
morosa denuncia fatta da Sciacca il mese scorso. «In un mese, 
a febbraio — aveva comunicato per lettera al suo direttore — 
ho preso accuratamente nota delle effettive attività svolte dal 
sottoscritto. Mi sono assentato tre giorni, due per malattìa, 
uno per congedo. Ho svolto qualche lavoro per un periodo 
complessivo corrispondente a minuti 268, cioè 4 ore e 28. 
Temo, così, di poter essere accusato di aver percepito somme 
per lavori non effettuati. Dichiaro quindi — era la conclusio
ne clamorosa — di rinunciare allo stipendio, che accludo (lire 
690 mila, allegate) e chiedo alla direzione di restituirlo all'era
rio. Con osservanza...». 

Ovviamente era subito scoppiato un pandemonio. I diri
genti dell'ufficio s'erano palleggiati la patata calda per qual
che giorno, fino a decidere salomonicamente di rinviare al 
mittente la lettera dell'impiegato che, con la sua denuncia, 
aveva rivelato un aspetto clamoroso delle inefficienze della 
burocrazia. La quale, in questo caso, invece di avere a che fare 
con un «assenteista», sì trova di fronte — entrando conse
guentemente subito in crisi — il suo esatto contrario: un 
impiegato, cioè, che vuol lavorare, ma che non ci riesce poi-
che nell'ufficio dove è impiegato, nella piccola Mistretta — 10 
mila abitanti dieci anni fa, oggi molto meno della meta, bassi 
redditi —, c*è poco lavoro, quasi nulla, ma molto, esuberante 
personale. 

Dopo il clamore suscitato dal caso sui giornali, i dirigenti 
dell'amministrazione non hanno risparmiato velenosi attac
chi nei confronti del «presenteista». Il quale, oltre tutto, è 
rappresentante sindacale delia CGIL, e perciò noto — hanno 
detto — come un «piantagrane». Il sindacato ha annunciato 
la sua intenzione di difendere Sciacca. 

v. va. 

situazione meteorologica 

SITUAZIONE — La pressione atmosferica sulla nostra penisola è in 
diminuzione per il sopregghmgere di una perturbazione atlantica eh* si 
estende dall'Europe centrale al Mediterraneo, la perturbazione, che ai 
sposta abbastanza velocemente verso sud-est. è seguita da aria fredda 
ed instabile di proveniente nord-occidentale. 

R. TEMPO M ITALIA — Suite regioni settentrionali cielo generalmente 
nuvoloso con precipitazioni sperse a carattere intermittente; durante N 
corso della giornata tendenza alla variabilità ad iniziare dal settore nord
occidentale. Per quanto riguarda l'Italia centrale graduale aumento della 
nuvolosità e successive precipitazioni sparse intermittenti. SuTrteKe 
meridionale inizialmente scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 
durante il corso detta giornata tendenza «Ha variabilità. La temperatura 
è in diminuzione prima suNe regioni settentrionali poi su quelle centrai. 

Sirio 


